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Ai  Docenti 

 

Loro Sedi 

 

 

OGGETTO:  Piano Formazione dei docenti 
 

Si informano tutti gli intestatari in indirizzo di quanto in oggetto, pregando di prestare molta 

attenzione a quanto segue. 

 

La legge n. 107/2015  ha reso  la formazione dei docenti obbligatoria, permanente e 

strutturale ed ha previsto un Piano Nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto 

ministeriale. Le attività di formazione da parte delle istituzioni scolastiche devono essere realizzate in 

coerenza con il PTOF e il PdM, sulla base delle priorità indicate nel  Piano Nazionale di Formazione. 

In attesa della pubblicazione del Piano, il Miur ha pubblicato la nota n. 2915 del 15/09/2016, con 

la quale vengono anticipate alcune indicazioni per dare alle scuole la possibilità di iniziare a pianificare 

gli aspetti organizzativi e gestionali delle attività di formazione del personale scolastico. 

 

Obbligatorietà della formazione 
L’obbligatorietà della formazione, le cui azioni sono inserite nel PTOF, non si traduce in un 

numero di ore da svolgere ogni anno, ma le azioni formative e il relativo numero di ore devono essere 

rispettose dei contenuti del Piano, che può prevedere percorsi, anche su temi differenziati e trasversali, 

rivolti a tutti i docenti della stessa scuola, a dipartimenti disciplinari, a gruppi di docenti di scuole in rete, 

a docenti che partecipano a ricerche innovative con università o enti, a singoli docenti che seguono 

attività per aspetti specifici della propria disciplina. 

 

Organizzazione delle azioni formative 
Le azioni formative devono essere articolate in Unità Formative, ciascuna delle quali dovrà 

indicare la struttura di massima di ogni percorso formativo (attività in presenza, ricerca in classe, lavoro 

collaborativo o in rete, studio documentazione, ecc.). nonché le conoscenze, le abilità e le competenze, 

riconoscibili e identificabili quali aspetti della professionalità docente e quale risultato atteso dal 

processo formativo. Le Unità formative possono essere organizzate dalla scuola medesima, dalle reti di 

scuole, dall’ Amministrazione, da enti accreditati Miur (le Unità Formative devono essere sempre 

coerenti con il Piano di formazione della scuola).  

Un aspetto qualificante le attività formative,  consiste nel coinvolgimento di associazioni 

disciplinari e professionali, università e soggetti che a vario titolo erogano formazione e che siano 

promotori di didattiche innovative e partecipate, sempre in coerenza con il Piano suddetto. 
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Il Piano definisce con chiarezza gli obiettivi per il prossimo triennio. Per la prima volta sono 

previste 9 priorità tematiche nazionali per la formazione: 

– Lingue straniere; 

– Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento; 

– Scuola e lavoro; 

– Autonomia didattica e organizzativa; 

– Valutazione e miglioramento; 

– Didattica per competenze e innovazione metodologica; 

– Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale; 

– Inclusione e disabilità; 

– Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile. 

 

Il Miur assume la regia nazionale della formazione: stabilisce le priorità, ripartisce le risorse, 

monitora i risultati delle attività, sviluppa accordi nazionali con partner della formazione. 

Le scuole , sulla base delle esigenze formative espresse dai singoli docenti attraverso i Piani 

individuali di formazione, progetteranno e organizzeranno , anche in reti di scuole, la formazione del 

personale.  

Ogni docente avrà un proprio Piano di formazione individuale che entrerà a far parte di 

un portfolio digitale contenente la storia formativa e professionale dell’insegnante.  

I bisogni di formazione individuale confluiranno nel Piano di ciascuna scuola: la formazione 

diventa infatti uno dei cardini del miglioramento dell’offerta formativa.  

Le attività formative saranno incardinate nel Piano dell’Offerta e saranno perciò coerenti con il 

progetto didattico di ciascun istituto. 

La formazione potrà svolgersi in modo diversificato: con lezioni in presenza o a distanza, 

attraverso una documentata sperimentazione didattica, attraverso la progettazione. 

 

Per quanto sopra esposto  si dovranno raccogliere  tutte le esigenze formative  dei docenti e organizzare 

percorsi formativi che migliorano l’offerta formativa della scuola e diventino punti  integranti del 

PTOF. 

 

 

 

 

 

 
                                                          

 


